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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Si potrebbe raccontare tutto questo come la creazione di un corpo speciale, una legione 
di valorosi soldati di Cristo, ma [il Vangelo] non perde occasione di mostrare i discepoli 
sotto la luce meno lusinghiera possibile... Sono ottusi, litigiosi, invidiosi» (E. Carrére). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata e sempre vergine Maria,  
gli angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
PREGHIAMO 
O Padre, 
che in Gesù maestro indichi la via della croce come sentiero di vita, 
fa' che, mossi dal suo Spirito, lo seguiamo con libertà e fermezza, 
senza nulla anteporre all'amore per lui. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,51-62) 
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, 
Gesù prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e 
mandò messaggeri davanti a sé.  
Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per 
preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente 
in cammino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e 
Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo 
e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammino verso un 
altro villaggio. 
Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu 
vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo 
i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». 



A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare 
prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano 
i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio».  
Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da 
quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro 
e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO
Padre Santo, siamo qui dinanzi a Te per lodarti e ringraziarti per il dono 
grande della famiglia.  
Ti preghiamo per le famiglie consacrate nel sacramento delle nozze, 
perché riscoprano ogni giorno la grazia ricevuta e, come piccole Chiese 
domestiche, sappiano testimoniare la tua Presenza e l’amore con il quale 
Cristo ama la Chiesa. 
Ti preghiamo per le famiglie attraversate da difficoltà e sofferenze, dalla 
malattia, o da travagli che Tu solo conosci: sostienile e rendile consapevoli del 
cammino di santificazione al quale le chiami, affinché possano sperimentare 
la Tua infinita misericordia e trovare nuove vie per crescere nell’amore...  
Signore, fa’ che ogni famiglia possa vivere la propria vocazione alla 
santità nella Chiesa come una chiamata a farsi protagonista 
dell’evangelizzazione, nel servizio alla vita e alla pace, 
in comunione con i sacerdoti ed ogni stato di vita. Amen. 
Preghiamo ancora Dio, padre misericordioso, come Gesù ci ha insegnato 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il Tuo nome, venga il Tuo Regno,  
sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
- Dio, sorgente di luce e di gioia, ci renda felici e capaci di amare.  - Amen! 
- Ci dia forza e coraggio per vivere come Gesù è vissuto.                     - Amen!  
- Ci mostri le vie della pace e guidi i nostri passi verso il Paradiso.  - Amen! 
Il genitore, facendo con il pollice un segno di croce sulla fronte del figlio/a, dice: 

Nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo. - Amen! 


